
Nel mese di gennaio l’inflazione rallen-
ta, solo che non si sa bene come prende-
re la notizia. La colpa anche in questo
caso è della crisi economica, che rende
opachi fatti solitamente positivi. E così
l’aumento contenuto del caro vita,
+0,2% rispetto allo scorso dicembre, di-
venta un bicchiere mezzo pieno o mez-
zo vuoto, a seconda che si dia priorità
al rallentamento dei prezzi o al fatto
che la frenata è dovuta, anche se non
soprattutto, al drammatico calo dei
consumi. Sia come sia, l’Istat ha certifi-
cato rispetto al gennaio 2012 un au-
mento dell’inflazione del 2,2% (era
+2,3% a dicembre), e si tratta del livello
più basso raggiunto da un altro mese di
gennaio, quello di due anni fa.

BENIE SERVIZI
L’Istituto di statistica spiega che il nuo-
vo rallentamento dei prezzi, che regi-
strati nei tre mesi precedenti, è imputa-
bile all'ulteriore frenata della crescita
su base annua dei prezzi dei beni ener-
getici (+5,3%, dal +9,3% di dicembre).
Di contro, a sostenere l'inflazione con-
tribuiscono gli aumenti dei prezzi degli
alimentari non lavorati (+1,7% su base
mensile, +4,9% su base annua), a loro
volta sospinti dalla crescita congiuntu-
rale dei prezzi dei vegetali freschi
(+9,5%). A gennaio, invece, l'inflazione
di fondo, ovvero calcolata al netto dei
beni energetici e degli alimentari fre-
schi, sale all'1,7% (era +1,6% a dicem-
bre). Ed ancora, rispetto al gennaio
2012, il tasso di crescita dei prezzi dei
beni scende al 2,3%, dal 2,7% di dicem-
bre, mentre quello dei prezzi dei servi-
zi sale al 2,1% (era +2,0% nel mese pre-
cedente). Di conseguenza, il differen-
ziale inflazionistico tra beni e servizi si
riduce di cinque decimi di punto per-
centuale rispetto a dicembre.

Sempre ieri l'Istat ha comunicato la
composizione del “paniere” per il calco-
lo del caro vita, con relative modifiche.

Tra le novità del 2013 entra il gas meta-
no per autotrazione, mentre viene am-
pliata la gamma di prodotti come smar-
tphone e tablet pc, che ora comprendo-
no anche i “phablet” (apparecchi che
combinano le caratteristiche degli
smartphone e dei mini tablet) nonché i
tablet trasformabili, utilizzabili anche
come notebook. Inoltre, nella voce ab-
bigliamento per bambino (3-13 anni)
sono state introdotte cinque nuove ti-
pologie. parallelamente escono dal pa-
niere i netbook e la mediazione civile: i
primi perché si è considerevolmente ri-
dotta la spesa delle famiglie destinata a
questo bene, la seconda a seguito della
sentenza della Corte costituzionale del
24 ottobre 2012, che ne ha cancellato
l'obbligatorietà, inizialmente prevista
per alcune materie.

Nel 2013 il paniere utilizzato per il

calcolo degli indici dei prezzi al consu-
mo per l’intera collettività nazionale e
per le famiglie di operai e impiegati ri-
sulta composto da 1.429 prodotti (lo
scorso anno erano 1.383), aggregati in
603 posizioni rappresentative (597 nel
2012). Sono state altresì aggiornate le
descrizioni di 129 posizioni, al fine di
adeguare la rilevazione ai cambiamen-
ti intercorsi nelle caratteristiche dei
prodotti, e permettere una maggiore
comparabilità delle statistiche sui livel-
li di prezzo elaborate in Italia con quel-
le degli altri Paesi europei. A livello geo-
grafico, nell’anno in corso sono 82 i co-
muni capoluogo di provincia che con-
corrono alla stima dell'inflazione (84
nel 2012). Ne risulta una copertura dell'
indagine, in termini di popolazione pro-
vinciale, pari all'84,0% (86,3% nel
2012).

La crisi continua. E i dati sul ricorso
alla cassa integrazione e sulle doman-
de di disoccupazione continuano ad
avanzare di pari passo, ovviamente in
aumento. Finché la tanto sospirata ri-
presa non arriverà a portare sollievo a
un mercato del lavoro sempre più in
affanno, o finché - temono i sindacati -
il sistema degli ammortizzatori sociali
non crollerà sotto il peso delle risorse
in diminuzione.

LAVOLATA
Le ultime rilevazioni dell’Inps, infatti,
hanno registrato un’impennata: sono
state oltre un milione e mezzo le do-
mande di disoccupazione presentate
nel mese di gennaio e, contestualmen-
te, sono state autorizzate quasi 90 mi-
lioni di ore di cassa integrazione, con
un incremento del 2,7% su dicembre
2012 e del 61,6% rispetto a gennaio
2012, quando il ricorso alla Cig si fer-
mò a 55 milioni di ore.

Analizzando il dettaglio delle diver-
se tipologie di prestazioni, gli interven-
ti ordinari (Cigo) sono aumentati del
18,5% rispetto al mese precedente, e
un forte incremento è stato registrato
anche rispetto a gennaio 2012, quando
ci furono 20,3 milioni di ore autorizza-
te contro i 30,9 di quest’anno. Gli inter-

venti straordinari (Cigs) sono ammon-
tati a 42,2 milioni di ore, con un incre-
mento pari al 25,5% rispetto all’ultimo
dicembre, e pressoché duplicati rispet-
to allo stesso mese dello scorso anno,
dai 21,4 milioni ai 42,2 milioni di gen-
naio 2013. Stabile, invece, rispetto ad
un anno fa il ricorso agli interventi in
deroga (Cigd), diminuito invece del
41,1% su dicembre 2012.

Quanto a disoccupazione e mobili-
tà, le domande presentate nel 2012 so-
no state oltre un milione e mezzo, con
un incremento del 14,26% rispetto al
totale 2011 (1.400mila domande di di-
soccupazione ordinaria e speciale edi-
le, 147mila di mobilità e 12mila di disoc-
cupazione ordinaria ai lavoratori so-
spesi.

Numeri che non possono che allar-
mare nuovamente i sindacati. «L’anno
inizia nel peggiore dei modi, in assolu-
ta continuità con quello passato, se-
gnando dati spaventosamente negati-
vi» afferma il segretario confederale
della Cgil, Elena Lattuada, sottolinean-
do come «rimanga ancora inspiegabil-

mente insoluta la questione del manca-
to pagamento della cassa in deroga
per gli ultimi mesi del 2013». Secondo
Lattuada, serve dunque «un interven-
to urgente che garantisca lo stanzia-
mento delle risorse e il pagamento del-
la cassa in deroga ancora non erogata;
ma soprattutto serve, rispetto ad una
crisi che questi dati ci confermano sa-
rà ancora lunga e invasiva, una revisio-
ne complessiva dell’impianto della ri-
forma del lavoro per quanto riguarda
gli ammortizzatori sociali».

Anche secondo il segretario confe-
derale della Cisl Luigi Sbarra, i dati
Inps «confermano la situazione di for-
te criticità del mercato del lavoro italia-
no, e contemporaneamente continua-
no ad attestare come gli ammortizzato-
ri sociali siano indispensabili per evita-
re un allargamento della disoccupazio-
ne ancora maggiore».

Guglielmo Loy, segretario confede-
rale della Uil, ha voluto invece sottoli-
neare il lato positivo delle rilevazioni:
la cassa integrazione di gennaio corri-
sponde infatti a circa 524mila lavorato-
ri che utilizzano l’ammortizzatore, sal-
vati in questo modo dalla disoccupazio-
ne. «Senza vere politiche di crescita il
rischio» ha concluso, «sarà la messa in
crisi del sistema degli ammortizzatori
sociali, dimostrato anche dalle scarse
risorse destinate alla cassa in deroga
per il 2013».

Cig e disoccupati, il 2013 parte male
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AMMORTIZZATORI SOCIALI

Unastoricaazienda italiana è al
capolinea.Seat Pagine Giallealza
bandierabiancae chiede l'ammissione
allaproceduradi concordato
preventivo,non riuscendo piùa far
fronteal pagamentodeldebito.
Pesante la reazione in Borsa: leazioni,
dopoaver lasciatosul terreno nel
corsodellaseduta fino il40%, hanno
perso il 26,67%chiudendo a0,0011
euro,portando il valoredella
capitalizzazionedella societàasoli 17
milionicirca. Fortissimigli scambi:
sonopassate dimano 4,1 miliardidi
titoli,parial 25%delcapitale. La
decisioneèstata presa dalcdadel
gruppoeditoriale«pergarantire la
continuitàaziendalee salvaguardare
una importante e storica realtà
industriale italiana», alla luce

dell'impossibilitàdi far fronte agli
impegnisul debitoquest'anno edopo
larevisione al ribassodei target. Gli
obiettivieconomicie finanziari,
contenutinelle linee guidastrategiche
2011-2013e nelleproiezioni di stimaal
2015stilate in occasione della recente
ristrutturazionedeldebito,«non sono
piùattuali e raggiungibili alla luce delle
attualiperformancee delle previsioni
dimercato», spiegaSeat. Nel 2013 la
societàdovràrimborsare ai creditori
200milionicontro unastima di
generazionedi cash flow aservizio del
debitodi circa50milionie una
liquiditàeffettivamentedisponibile
pariacirca 100 milioni.A fine 2012
l'indebitamentofinanziarionetto di
Seat risulta dipoco superiorea 1,3
miliardi.

● Si tratta del dato più basso da due anni, decisivo il calo dell’energia
● L’Istat ha aggiornato, da gennaio, i criteri di calcolo del carovita
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UNIPOLSAI

Mobilitazionedeisindacaticontro ilpiano

«Fortecontrarietà» aiprogrammi
espressidall'aziendaper le
«inaccettabili ricadute sulla vitadi
migliaiadi famiglie». I sindacatidel
gruppoUnipolFonsai lanciano
l'allarmee si preparanoalla
mobilitazionedopo l'incontro
convocatocon i rappresentanti della
societàper l’indicazione delle regole
daseguire invistadella fusioneche
daràvitaallanuovaUnipolsai. Il
documentopresentato dall'azienda
«eludetotalmente legaranzie
fondamentali»che, secondo lesigle
sindacali, «devono costituire la base
del futuroaccordo».
Inparticolare -si legge inuna nota
firmatadalle segreterienazionali e dai
coordinamentidelgruppoUnipol
Fonsaidi Fiba, Fisac,Fna,Snfia e Uilca

- ildocumento presentato daUnipol
nonparla di«esclusione dei
licenziamenti individuali e collettivi»,
di«garanzia sulleattività che
dovrannogarantire l'occupazione
nellesedi», della«volontarietàdei
trasferimenti»e dell’«applicazionedel
fondoesuberi conformealle previsioni
contrattuali».«Inoltre - denunciano i
sindacati -mancano elementidi
chiarezzasu tutto il piano industriale,
siaper quel cheriguarda lesocietà
non inseritenel progettodi fusione, sia
perdefiniremisure adeguateper le
quotedi portafogliocedute». Le
affermazioni«sbandierate
dall'azienda»riguardo la «presunta
volontàdi trovaresoluzionicondivise»
sono«palesemente in contrastocon le
misurecontenutenel testo aziendale».

L’inflazione si ferma al 2,2%
Smartphone nel paniere
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Inps: la cassa integrazione
è aumentata a gennaio
del 62% rispetto
allo stesso mese del 2012
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